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La strategia per la bioeconomia 

 La visione europea per la bioeconomia: una società 
competitiva, efficiente e innovativa capace di produrre 
alimenti, fibre e altri prodotti a base biologica con un 
minor utilizzo di fattori produttivi, minor produzione di 
rifiuti e di emissioni di gas serra, con benefici per la 
salute umana e l’ambiente.

 La strategia vede la bioeconomia come un’opportunità 
per affrontare le interconnessioni tra settori in un 
approccio coerente.

 Molta enfasi viene posta sulle soluzioni tecnologiche e 
quindi su ricerca e innovazione



La revisione della  strategia europea 
per la bioeconomia 
 La revisione della strategia europea per la Bioeconomia dovrebbe promuovere 

la coerenza con tutte le strategie rilevanti rafforzando  legami e sinergie con 
differenti aree della politica  dell’Ue e contribuendo a facilitare il dialogo tra 
gli stakeholders dei vari settori:
 Sviluppare i legami con la PAC;
 Agire in sinergia con le  politiche per il clima e per l’energia; 
 Riflettersi nelle strategie europee per la ricerca e l’innovazione;
 Allineare i propri obiettivi con quelli degli accordi internazionali (COP21, 

SDG)

 E in particolare:
 Porre maggiore enfasi sulla produzione e utilizzazione sostenibile della 

biomassa, considerando da un lato la dimensione territoriale della 
bioeconomia e dall’altro il contributo della bioeconomia alle strategie di 
adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici.



La Pac

 L'ultima riforma assegna alla PAC nuovi obiettivi: 
economici (garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento alimentare mediante una 
produzione agricola sostenibile, migliorare la 
competitività e la ripartizione del valore nella filiera 
alimentare), ambientali (utilizzare in modo sostenibile le 
risorse naturali e lottare contro i cambiamenti climatici) 
e territoriali (assicurare il dinamismo economico e 
sociale delle zone rurali)

 Secondo pilastro come strumento per garantire 
l’integrazione tra gli obiettivi di competitività, di 
gestione sostenibile delle risorse e di equità



Quale ruolo per la PAC?

 Vogliamo aprire una riflessione su come gli obiettivi e interessi delle 
due politiche interagiscono per capire se e come la PAC può 
favorire la transizione verso la bioeconomia

 La bioeconomia può contribuire agli obiettivi della Pac e viceversa :
 Promuovendo l’innovazione per l’aumento sostenibile della produttività
 Migliorando il reddito nelle aree rurali
 Ottimizzando le value chain e minimizzando gli sprechi/le perdite

 Possiamo/dobbiamo produrre più biomassa?
 Quali meccanismi, all’interno della PAC, possono portare verso 

strade convergenti?
 Green growth / sustainable intensification : oggi lo sviluppo di innovazioni fa 

si che aumento della produttività e sostenibilità non siano più obiettivi in 
contrasto

 La misura in cui gli agricoltori adotteranno le innovazioni dipende fortemente 
dai segnali che verranno principalmente dalla PAC 



Quale modello di bioeconomia?

 In questo stadio del dibattito notiamo:
 Una carenza di chiarezza  
 Una carenza di strumenti
 Poche aree di sovrapposizione

 Sostanzialmente due approcci quando si parla di 
bioeconomia: tecnologico-centrico vs socio-ecologico
 Quale modello di bioraffineria (porti vs territoriale)
 Quali feedstock, quali prodotti?
 Quali interessi?
 Quali innovazioni? (es. Biotech)



Conclusioni

 L’espansione della bioeconomia richiederà cambiamenti sostanziali 
in termini di sviluppo della tecnologia e dei mercati, così come dei 
processi industriali e dei modelli di produzione e consumo. 

 Anche le politiche dovranno tenerne conto con una visione che non 
vincoli le opportunità future a particolari sistemi o tecnologie. Cioè 
le decisioni nel breve periodo non devono mettere a rischio le 
opportunità nel lungo periodo. 

 Governance inclusiva, dialogo tra le parti, un adeguato sistema 
della conoscenza,  coerenza tra le politiche sono elementi 
indispensabili per il successo
 Qual è il ruolo della ricerca?
 Quali politiche?
 Quale formazione? 


